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Da scarto a risorsa: il caso delle ostriche

Il potenziale di valorizzazio-
ne delle materie di scarto di ori-
gine animale e vegetale è enorme. 
Questi residui, spesso considerati 
rifi uti, possono infatti essere tra-
sformati in prodotti ad alto valore 
aggiunto generando vantaggi am-
bientali ed economici.

Il riutilizzo delle conchiglie 
delle ostriche è un tema molto in-
teressante perché esse sono com-
poste per oltre il 90 % da carbona-
to di calcio e quindi possono essere 
utili in molti settori.

LA DIMENSIONE 
DEL PROBLEMA

Ostrica è un nome comune 
con il quale si indicano numerosi 
molluschi bivalvi che vivono in ac-
que marine o salmastre.

L’ostrica piatta (Ostrea edu-
lis) è la specie nativa europea: 
la forma è tondeggiante, le valve 
sono di uguale misura e una valva è 
piatta. A partire dalla fi ne del 1800 
la specie ha perso consistenza in 
tutta l’area geografi ca originaria a 
causa di numerosi fattori fra cui la 
sovrapesca, le malattie e la perdita 
di substrati idonei all’attecchimen-
to delle larve.

Allevata fi n dai tempi dell’e-
poca romana, da molti anni è stata 
però soppiantata nella produzione 
da acquacoltura dall’ostrica con-
cava (Crassostrea (Magallana) 
gigas), che proviene dalle coste 
asiatiche del Pacifi co. Essa pre-
senta entrambe le valve concave 
e una forma più allungata e può 
assumere varie colorazioni. È sta-
ta importata in Europa per scopi 
commerciali verso la fi ne del 1800 
e oggi è la specie più diff usa negli 

allevamenti europei (MAREA).
Esistono poi specie a distri-

buzione locale quali l’ostrica por-
toghese (Crassostrea angulata), 
originaria dell’Europa meridiona-
le o l’ostrica piatta mediterranea 
(Ostrea stentina).  

La maggior parte della pro-
duzione mondiale di ostriche 
destinata al consumo proviene 
dall’acquacoltura. L’ostricoltura 
europea si concentra soprattutto 
in Francia (Normandia, Bretagna 
e Baia di Arcachon), Irlanda (costa 
occidentale), Olanda (estuario del-
la Schelda Orientale) e lungo la co-
sta atlantica di Spagna e Portogallo 
(oysters.pro).

Nel 2022 la produzione euro-
pea di 104.117 tonnellate di ostri-
che allevate ha rappresentato solo 
l’1 % della produzione globale; 
sebbene piccola, la produzione eu-
ropea da acquacoltura è cresciuta 
del 14 % nel decennio 2013-2022 
(eumofa). La produzione francese 
di ostrica concava ha rappresenta-
to circa l’89 % del totale europeo 
nel 2023 (eurostat).

La resa in carne delle ostriche 
defi nisce il rapporto fra il peso del 
“frutto” e il peso totale dell’ostrica 
(guscio+ frutto+liquido) e ciò con-
sente di identifi care le categorie 
merceologiche. Sebbene la resa in 
carne vari a seconda del periodo 
dell’anno, della specie e del metodo 
di allevamento, si identifi cano due 
categorie fondamentali: la prima 
presenta una resa compresa tra il 
6,5 e il 10,5 %, la seconda una resa 
superiore a 10,5 %; una terza cate-
goria – molto meno rappresentata 
delle altre – presenta una resa su-
periore al 14 % (geishagourmet).

Assumendo una resa media 
in carne dell’11 %, si deduce che da 
1 tonnellata di ostriche allevate re-
siduano approssimativamente 890 
kg di conchiglie.

La dimensione globale del 
problema dello scarto delle conchi-
glie è quindi importante: nel 2022 
la produzione mondiale di ostriche 
da acquacoltura ha superato 7 mi-
lioni di tonnellate (dominata dalla 
Cina, che ha fornito l’88 % del pro-
dotto) mentre quella da pesca ha 
raggiunto 135.000 tonnellate cir-
ca, con USA e Messico come mag-
giori protagonisti (eumofa).

Che fi ne fanno questi milioni 
di tonnellate di conchiglie?

O meglio, che fi ne potrebbero 
fare?

LA VALORIZZAZIONE
Fra i principali campi di ri-

utilizzo delle conchiglie di ostrica 
vanno citati il ripristino degli eco-
sistemi marini, l’edilizia, l’agricol-
tura e la zootecnia. Non mancano 
inoltre gli esempi di altri utilizzi o 
sperimentazioni.

La procedura di pulizia del-
le conchiglie per la riutilizzazione 
inizia con la fase di separazione dai 
residui grossolani estranei, cui se-
guono la fase di lavaggio, quella di 
rimozione della sostanza organica 
e la fase fi nale di essiccazione con-
trollata.

I protocolli, però, variano in 
base all’uso fi nale.

Per l’habitat restoration, ad 
esempio, l’obiettivo è quello di ri-
muovere l’organico in eccesso pre-
servando il biofi lm naturale utile 
all’insediamento delle larve, per il 
recupero in edilizia invece i passag-

https://pric.unive.it/fileadmin/user_upload/MAREA/documenti/BrouchureOstriche_Bertolini.pdf
https://www.oysters.pro/post/discover-the-art-of-oyster-culture-in-europe?utm_source=copilot.com
https://fishery-aquaculture-market-observatory.ec.europa.eu/en
https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Aquaculture_statistics#Aquaculture_species_and_specialisation
https://geishagourmet.com/gli-artigiani-dellittica/
https://fishery-aquaculture-market-observatory.ec.europa.eu/en
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gi chiave sono quelli della desali-
nizzazione e della rimozione com-
pleta della sostanza organica(1).

1. Il ripristino degli 
 ecosistemi marini

In natura le ostriche sono una 
risorsa ecologica importante. Cre-
ano l’habitat per pesci e per crosta-
cei e molluschi, fi ltrano e chiarifi -
cano l’acqua, proteggono la costa 
dall’erosione.

Dopo essere state consuma-
te vengono normalmente gettate 
nella spazzatura ma questa scelta 
interrompe il naturale processo di 
crescita e di rigenerazione dei ban-
chi di ostriche.

L’uso delle conchiglie di ostri-
ca nell’habitat restoration consi-
ste sostanzialmente nel riciclare i 
gusci post-consumo e gli scarti di 
produzione per ricostruire banchi 
di ostriche e barriere naturali, fa-
vorendo così la biodiversità e pro-
teggendo le coste.

Per capire perché le conchi-
glie di ostrica sono utili nel ripri-
stino degli ecosistemi marini è ne-
cessario conoscere come si creano 
i banchi.

Nella sua vita l’ostrica pre-
senta due stadi: quello di larva 
planctonica e quello di organismo 
bentonico. Le larve nuotano li-
beramente nella colonna d’acqua 
trasportate dalle correnti marine, 
disperdendosi. Dopo circa due set-
timane di vita larvale planctonica 
sviluppano un piede e iniziano a 
concentrarsi sul fondo, cercando 

un substrato duro dove ancorarsi: 
esplorano attivamente il fondale 
utilizzando il piede per trovare una 
superfi cie adatta, solitamente con-
chiglie di ostriche adulte. Una vol-
ta trovato il luogo adatto, la larva 
secerne una “colla” per attaccarsi e 
subisce la metamorfosi diventando 
spat (giovane ostrica), iniziando 
così il vero percorso verso la matu-
rità (hatchery).

Le conchiglie di scarto sono 
quindi uno dei materiali più effi  ca-
ci per favorire il ripristino dei ban-
chi naturali in quanto esse fungo-
no da supporto per le larve.

Un esempio in tal senso è 
il programma Sink Your Shucks 
promosso nel 2009 dal Harte Re-
search Institute. L’iniziativa ha 
contribuito ad avviare il riutilizzo 
dei gusci d’ostrica in Texas, recu-
perandoli dai ristoranti locali e dai 

Fig. 1. “Aff onda i tuoi gusci”: è il nome del programma di conservazione texano che recupera i gusci dai ristoranti per 
ributtarli in mare e ricostruire le barriere coralline.

(1) Microsoft Copilot 2026. Ri-
sultati generati tramite assistente AI 
alla domanda “Trattamento delle con-
chiglie d’ostrica per il riutilizzo”

https://hatchery.hpl.umces.edu/oyster-life-cycle/#:~:text=Fertilized%20eggs%20drift%20in%20the,phytoplankton,%20their%20source%20of%20food
https://www.harteresearch.org/
https://www.harteresearch.org/
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festival a tema e restituendoli alle 
baie del Texas stesso. Le conchiglie 
così raccolte vengono trasportate 
in un sito a terra ove passeran-
no almeno sei mesi di quarante-
na, periodo dopo il quale saranno 
pronte per ritornare in acqua per 
ripristinare l’habitat dei banchi 
(Fig. 1). Le conchiglie recuperate 
vengono inoltre utilizzate in ripri-
stini di grande scala: esse vengono 
trasportate al largo e distribuite 
in acque più profonde per creare 
banchi subtidali meno esposti, che 
si ricostituiscono più velocemente 
e sono protetti dalla pesca (harte-
research).

Oltre ai benefi ci ambienta-
li, i programmi di recupero delle 
conchiglie di ostrica favoriscono la 
consapevolezza circa l’importan-
za di conservare i banchi e creano 
opportunità per coinvolgere atti-
vamente le comunità locali (mdpi).

In linea di massima, per il ri-
pristino degli ecosistemi marini le 
conchiglie possono essere riutiliz-
zate in almeno tre modalità: come 
letti di conchiglie sciolte, in sacchi 
o gabbie, o combinate in supporti 
artifi ciali di materiali solidi.

Nel Mediterraneo il ripristino 
dei banchi di ostriche è un tema 
emergente.

Nel 2022 l’Italia ha avviato il 
Progetto PNRR MER (Ripristino 
dell’Ecosistema Marino) che pre-
vede interventi per il ripristino e 
la tutela dei fondali e degli habitat 
marini, il potenziamento del siste-
ma nazionale di osservazione degli 
ecosistemi marini e costieri e la 
mappatura degli habitat costieri e 
marini (isprambiente_1).

Gli interventi diretti al ripri-
stino di habitat e popolazioni mari-
ne comprendono la ricostituzione 
degli habitat dei banchi a ostrica 
piatta nell’Adriatico centro-set-
tentrionale (Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto, Emilia-Romagna, Marche 
e Abruzzo) dove queste formazioni 
erano storicamente presenti. Uno 

studio del 2024 ha infatti rivelato 
che in passato i banchi a ostrica 
piatta formavano estese barriere 
lungo gran parte della costa euro-
pea coprendo complessivamente 
almeno 1,7 milioni di ettari, e ospi-
tando 190 specie di macrofauna. 
Con un ruolo strutturante fonda-
mentale per l’ecosistema, queste 
barriere di ostriche erano un ha-
bitat tridimensionale dominante 
lungo le coste di Francia, Dani-
marca, Irlanda, Regno Unito e Ita-
lia (isprambiente_2).

Nel Progetto MER le opera-
zioni di ripristino degli habitat dei 
banchi a ostrica piatta prevedono 
la posa di substrati (di pietrame, 
conchiglie e materiali biodegrada-
bili ricoperti di bio-intonaco a base 
di conchiglie di ostrica) idonei a 
favorire la colonizzazione da par-
te delle larve, favorita anche dalla 
immissione di individui adulti e 
subadulti di Ostrea edulis pro-
venienti da attività controllate di 
pesca e acquacoltura sostenibili 
(isprambiente_3).

Per il ripristino dell’habitat a 
ostrica piatta, il manuale di riferi-
mento più importante in Europa 
è l’European native oyster habi-
tat restoration handbook pubbli-
cato nel 2020. Il manuale spazia 
dall’avvio del progetto di ripristino 
(scelta del sito, fi nanziamento del 
progetto, pianifi cazione, permessi 
necessari) alle tecniche da utiliz-
zare, dalle tematiche della biosi-
curezza (riduzione dei rischi di 
malattie) alla comunicazione del 
progetto e dei suoi risultati (catch-
mentbasedapproach).

2. L’edilizia
L’industria delle costruzioni è 

un settore di punta per il recupero 
e il riutilizzo dei sottoprodotti o de-
gli scarti di altri settori produttivi.

Le conchiglie d’ostrica pos-
sono essere utilizzate in edilizia 
come aggregati per la produzione 
di calcestruzzo, malta e sottofondi 

drenanti e il loro impiego consente 
di sopperire alla scarsità di sabbia 
per uso industriale.

Come noto, il calcestruzzo è 
un conglomerato artifi ciale costi-
tuito da una miscela di legante (ad 
es. il cemento), acqua e aggregati 
fi ni e grossi (tipicamente sabbia e 
ghiaia) con l’aggiunta –  a secon-
da delle necessità –  di additivi 
e/o minerali che ne infl uenzano le 
caratteristiche fi siche o chimiche 
e le prestazioni, sia del materiale 
fresco sia di quello indurito (wi-
kipedia). La malta si distingue dal 
calcestruzzo in quanto gli inerti 
utilizzati sono solo fi ni per assi-
curare lavorabilità all’impasto ba-
gnato e resistenza meccanica allo 
stato asciutto (wikipedia).

Gli aggregati fungono tipica-
mente da riempitivo, costituendo 
il 60-80 % del volume del calce-
struzzo. Nonostante siano consi-
derati riempitivi inerti, essi hanno 
un ruolo fondamentale nel defi -
nire le caratteristiche elastiche, le 
proprietà termiche e la stabilità 
dimensionale del calcestruzzo in-
durito.

Le principali caratteristiche 
degli aggregati sono la forma e la 
consistenza, la dimensione, il con-
tenuto in umidità, il peso specifi co 
e la solidità: insieme al rapporto 
acqua/cemento esse determinano 
la resistenza, la lavorabilità e la 
durabilità del calcestruzzo.

Le ricerche sull’uso di aggre-
gati ricavati dalle conchiglie delle 
ostriche si sono quindi concentrate 
sulle conseguenze della sostituzio-
ne parziale degli aggregati minera-
li classici.

Ad esempio, una ricerca tai-
wanese del 2024 ha studiato le 
potenzialità dell’uso di sabbia di 
conchiglie d’ostrica come parzia-
le sostituto degli aggregati fi ni nel 
calcestruzzo. I risultati mostrano 
che aumentando il contenuto di 
sabbia di conchiglie si riduce la re-
sistenza alla compressione del cal-

https://www.harteresearch.org/oysterrecycling
https://www.harteresearch.org/oysterrecycling
https://www.mdpi.com/2071-1050/16/22/9795
https://www.isprambiente.gov.it/en/projects/sea/pnrr-mer-marine-ecosystem-restoration
https://www.isprambiente.gov.it/it/archivio/notizie-e-novita-normative/notizie-ispra/2024/10/su-nature-sustainability-studio-ostrica-piatta
https://www.mer.isprambiente.it/programma/ripristino
https://catchmentbasedapproach.org/learn/european-native-oyster-restoration-handbook/
https://catchmentbasedapproach.org/learn/european-native-oyster-restoration-handbook/
https://it.wikipedia.org/wiki/Calcestruzzo
https://it.wikipedia.org/wiki/Calcestruzzo
https://it.wikipedia.org/wiki/Malta_(materiale)
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cestruzzo; con la sostituzione pari 
al 40% il calcestruzzo raggiunge 
ancora gli standard richiesti per 
le costruzioni e il peso unitario si 
riduce del 10% circa a causa del 
minor peso specifi co della sabbia 
di conchiglie rispetto a quello del-
la sabbia convenzionale. Lo stu-
dio indica che la lavorabilità del 
cemento fresco diminuisce poiché 
la sabbia di conchiglie assorbe più 
acqua a causa della maggiore po-
rosità all’origine e che la densità 
del calcestruzzo diminuisce all’au-
mentare del contenuto di sabbia di 
conchiglie. Conclude aff ermando 
che la sabbia di conchiglie d’ostrica 
può essere effi  cace nella fabbrica-
zione di calcestruzzi leggeri (Hong 
and Choudhury, 2024).

Un utilizzo innovativo delle 
conchiglie d’ostrica consiste nella 
sostituzione dell’aggregato mine-
rale tradizionale nella fabbrica-
zione di pavimentazioni drenanti. 
Queste ultime sono particolarmen-
te adatte per pavimentare giardini 
e parchi, camminamenti pedonali, 
piste ciclabili e parcheggi a basso 
traffi  co e rappresentano un buon 
esempio di economia circolare e di 
valorizzazione delle risorse locali. 
I benefi ci ambientali che si intra-
vedono sono quelli del riutilizzo di 
un rifi uto naturale, della riduzione 
del run-off , della minore estrazio-
ne di inerti da cava e della riduzio-
ne delle isole di calore.

L’uso reale delle pavimenta-
zioni drenanti a base di conchiglie 
di ostrica è ancora di nicchia.

La Francia, che vanta una fi o-
rente ostricoltura e una legge che 
contrasta l’artifi cializzazione del 
suolo (Loi n° 2021-1104), è forse il 
Paese che più si muove in questa 
direzione.

Sono state messe a punto 
pavimentazioni completamente 
permeabili prodotte con granulati 
di conchiglie d’ostrica e cemento a 
basso tenore di carbonio: si tratta 
di piastrelle che si posano sempli-

cemente senza sigillatura, diretta-
mente su un sottofondo di ghiaia. 
Una posa sperimentale, il cui test 
durerà tre anni, è stata realizzata 
ad esempio in un parcheggio di La 
Roche sur Yon, capoluogo del Di-
partimento della Vandea (lumiere-
delaville).

È interessante sottolineare 
che in Francia il recupero delle 
conchiglie di ostrica è sostenuto 
da una fi liera strutturata: aziende 
e start-up hanno creato reti di rac-
colta dedicate. I gusci provengono 
principalmente dagli scarti di pro-
duzione degli ostricoltori, da risto-
ranti e pescherie e dai consumatori 
durante gli eventi stagionali come 
Natale e Capodanno(2).

3. Agricoltura e zootecnia
Le conchiglie di ostrica ven-

gono usate in agricoltura come 
ammendante ricco di calcio oppu-
re come pacciamatura naturale nel 
giardinaggio.

Il carbonato di calcio (di cui 
le conchiglie sono particolarmente 
ricche) e l’ossido di calcio (ottenu-
to dalla loro calcinazione) vengo-
no utilizzati per neutralizzare gli 
acidi nel terreno e ricreare quindi 
le condizioni ideali del suolo per 
la crescita delle colture. Aiutano 
anche ad abbattere le argille mi-
gliorando la struttura del suolo, e 
quindi favoriscono il drenaggio e 
riducono l’erosione (chimicaindu-
strialeessenziale).

Un articolo cinese del 2022 
aff erma che circa il 38 % del suo-
lo nel mondo è degradato e che il 
degrado comporta in particolare 
la perdita di materia organica, lo 
sbilanciamento degli elementi, la 
diminuzione della fertilità e l’aci-
difi cazione. Come noto, l’acidità o 
l’alcalinità del suolo è infl uenzata 

dalla mineralogia, dal clima e dai 
processi di formazione del suolo 
ma nei suoli coltivati è infl uenzata 
anche dall’uso di fertilizzanti e dai 
processi di assimilazione degli ele-
menti nutritivi da parte delle pian-
te. L’eff etto più diretto del degrado 
dei suoli si manifesta sulla crescita 
e sullo sviluppo delle colture, con 
la riduzione della quantità e della 
qualità del raccolto. Lo studio cine-
se ha utilizzato conchiglie di ostri-
ca calcinate come materia prima 
per preparare un ammendante per 
neutralizzare l’acidità del suolo in 
coltivazioni sia di frutta che di ver-
dura. Per quanto riguarda la frut-
ta, i risultati hanno mostrato che il 
pH dei suoli trattati è aumentato di 
più di 1 unità e che i contenuti di 
materia organica, di azoto pronta-
mente disponibile e di calcio scam-
biabile sono aumentati rispettiva-
mente del 58 %, 72 % e 49 % circa; 
nello stesso tempo sono aumentati 
anche il peso dei frutti e il loro con-
tenuto in zuccheri (mdpi).

Un altro studio cinese del 
2024 ha usato polvere di conchi-
glie d’ostrica in un processo di 
compostaggio a base di paglia di 
mais e di letame di pollo rilevando 
che l’aggiunta al 40 % della polvere 
riduceva le emissioni di ammonia-
ca del 55 % circa durante il compo-
staggio. Durante il processo, la pol-
vere di ostriche favoriva l’aumento 
della temperatura e l’umifi cazione, 
aumentando il contenuto degli aci-
di umici dell’86 %. Lo studio con-
clude che questo compost ottenuto 
da una base organica-inorganica 
può eff ettivamente innalzare il pH, 
il contenuto in sostanza organica 
e il contenuto in Ca e Mg nei suo-
li acidi ed aumentare la resa delle 
colture (ET&I).

Sul fronte zootecnico, da al-
meno quindici anni le conchiglie 
di ostrica vengono utilizzate in avi-
coltura come grit cioè come inte-
gratore minerale ad azione mecca-
nica. L’effi  cacia del grit è duplice: 

(2) Microsoft Copilot 2026. Ri-
sultati generati tramite assistente AI 
alla domanda “In Francia come recupe-
rano i gusci di ostrica da riutilizzare?”

https://www.mdpi.com/1996-1944/17/24/6148?utm_source=chatgpt.com
https://www.mdpi.com/1996-1944/17/24/6148?utm_source=chatgpt.com
https://lumieresdelaville.net/les-huitres-contre-limpermeabilisation-des-sols/
https://lumieresdelaville.net/les-huitres-contre-limpermeabilisation-des-sols/
https://www.chimicaindustrialeessenziale.org/prodotti-chimici-di-base/carbonato-di-calcio/
https://www.chimicaindustrialeessenziale.org/prodotti-chimici-di-base/carbonato-di-calcio/
https://www.mdpi.com/2071-1050/15/1/663
https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S2352186424002682
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con l’azione meccanica favorisce 
la digestione poiché si deposita 
nel ventriglio consentendo la tri-
turazione di semi e granaglie, con 
l’azione minerale fornisce il calcio 
per la formazione delle ossa e del 
guscio dell’uovo.

Il grit a base di conchiglie d’o-
strica migliora la qualità del guscio 
delle uova in quanto i frammenti 
che si accumulano nel ventriglio 
durante il giorno si dissolvono len-
tamente nel corso delle ore nottur-
ne grazie agli acidi digestivi pre-
senti nello stomaco. Nel sangue si 
mantiene quindi un livello costan-
te di calcio, che permette una mag-
gior produzione di uova resistenti 
alla rottura (Terzi).

4. Alcuni altri esempi 
 di valorizzazione

Svariati sono i campi in cui le 
conchiglie d’ostrica vengono uti-
lizzate: ad esempio, a livello semi-
amatoriale, sono molto apprezzate 
per la creazione di oggetti artigia-
nali e di design.

Sono però in atto anche pro-
duzioni innovative più strutturate.

Ad esempio è sul mercato da 
una decina di anni Seawool (lana 
marina), un materiale innovativo 
realizzato con bottiglie di plastica 
e conchiglie di ostrica prodotto da 
un’impresa taiwanese. Le bottiglie 
di plastica riciclate vengono tra-
sformate in un fi lato mentre le con-
chiglie riciclate vengono macinate 
fi nemente e utilizzate per donare 
al fi lato caratteristiche uniche. Fra 
queste vanno citate la morbidezza 

e l’aspetto simile alla lana, la no-
tevole elasticità, la resistenza alla 
deformazione, la capacità di pro-
teggere dai raggi UV e quella di 
rimanere asciutta in molte condi-
zioni, ma soprattutto le eccellenti 
proprietà isolanti dovute alla sua 
bassa conduttività termica. L’uni-
co inconveniente della Seawool è 
quello di essere più costosa dei fi -
lati tradizionali e di presentare una 
fi liera produttiva più complessa. 
Lo stabilimento di Taiwan lavora 
circa 100 tonnellate di conchiglie 
d’ostrica all’anno, producendo cir-
ca 900 tonnellate di Seawool (ali-
gntex, plasticsengineering).

Alcune imprese francesi in-
vece producono e commercializ-
zano fi lamenti biocompositi per 
stampanti 3D con una base di PLA 
(acido polilattico, derivato da ri-
sorse rinnovabili come il mais o la 
barbabietola) combinata con con-
chiglie di ostrica fi nemente maci-
nate provenienti dal riciclo degli 
scarti. Le particelle di conchiglia 
vengono ridotte a una dimensione 
inferiore ai 250 μm per garantire 
una stampa senza problemi per gli 
ugelli standard. Le parti stampate 
hanno colori che dipendono dalle 
tonalità naturali delle conchiglie 
che sono state macinate e presen-
tano sempre piccole particelle che 
donano una certa lucentezza: ciò 
rende uniche le creazioni ottenute 
(francofi l, fi lament2print).

Infi ne una sperimentazione 
molto recente realizzata negli Sta-
ti Uniti ha consentito di produrre 
biodiesel utilizzando alghe e con-

chiglie di ostrica. La vera novità 
consiste nel fatto che le conchiglie 
sono state utilizzate dai ricercatori  
per produrre il catalizzatore (CaO) 
attraverso il processo di calcinazio-
ne, e a ciò consegue una probabile 
riduzione del costo di produzione 
del biodiesel del 70-85 % (acs).

CONCLUSIONI
Come noto, l’economia circo-

lare si pone in contrapposizione al 
modello tradizionale di estrazione 
> produzione > consumo > smal-
timento.

Uno dei settori in cui l’appli-
cazione dei principi dell’economia 
circolare è particolarmente rile-
vante è quello agroalimentare, e 
gli esempi di gestione dei sottopro-
dotti sono innumerevoli a livello 
mondiale.

Per quanto riguarda le ostri-
che, la produzione in Italia è un 
settore di nicchia ma in forte cre-
scita. É auspicabile quindi che 
questo incremento di produzione 
non solo sia basato sui principi 
della sostenibilità ambientale – in 
particolare attraverso allevamenti 
di specie native – ma che vengano 
anche avviati da subito processi di 
recupero degli scarti di produzio-
ne.
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